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PROTOCOLLO COVID-19 FISky - GARE FEDERALI 
Aggiornamento del 4 agosto 2021 

 

PREMESSA 

La pandemia COVID-19 ha determinato nel nostro paese una situazione di estrema gravità. 

Al 31 luglio 2021 in Italia la pandemia ha colpito oltre 4 milioni e 300 mila di persone, causando più di 128 mila 

decessi e tutt’oggi continua a mietere vittime ovunque nel mondo ed a stressare l’intero Sistema Sanitario 

Nazionale a tutti i livelli. 

La gravità della situazione è sottolineata anche dal fatto che non sono ancora note le conseguenze a medio-lungo 

termine dell’infezione da parte del virus SARS-CoV-2, e delle sue varianti, responsabili della pandemia Covid-19. 

Il permanere della situazione emergenziale, pur attenuata degli effetti della vaccinazione, impone alla FISky di 

aggiornare la normativa straordinaria emanata a suo tempo con lo scopo di permettere di svolgere l’attività 

agonistica in accordo con le normative vigenti, limitando il diffondersi della pandemia e garantendo per quanto 

possibile la salute di tutta la popolazione, 

È evidente che la presente normativa continua ad imporre un notevole impegno agli organizzatori ed a tutti coloro 

che sono coinvolti in una manifestazione sportiva con vari ruoli (dall’atleta al giudice, dal medico di gara al 

volontario, ecc…), ma è altrettanto evidente che la salute è “fondamentale diritto dell'individuo e interesse della 

collettività” (art. 32 della Costituzione Italiana) ed è quindi compito prioritario di tutti coloro che fanno parte del 

mondo sportivo, non solo Skyrunning, avere come priorità la tutela della salute della collettività. 

La presente normativa straordinaria è quindi specificatamente rivolta alle competizioni svolte sotto l'egida della 

Federazione Italiana Skyrunning (FISky) ed è integrativa, e non sostitutiva, delle norme nazionali (consultabili dal 

sito: http://www.sport.governo.it/it/), regionali o locali che regolano il distanziamento interpersonale, l’igiene 

collettiva e l'uso dei dispositivi di protezione individuale, nonché l'accesso alle località sedi di gara e la fruizione di 

servizi alberghieri e di ristorazione. 

La presente normativa deve essere obbligatoriamente applicata per tutte le competizioni FISky organizzabili sul 

territorio nazionale a partire dal 15 gennaio 2021, è stata aggiornata il 4 agosto 2021 e resterà in vigore fino a 

quando non sarà revocata o emendata. 

 
NORME COMUNI A TUTTE LE GARE FISKY 

 
1. Aspetti generali 

La Società Organizzatrice di ogni evento inserito nel calendario ufficiale delle gare FISky, nella persona del 

Presidente pro-tempore deve nominare un responsabile dei controlli e del piano di prevenzione, denominato 

Covid Manager, le cui responsabilità sono elencate nel punto 13 del presente protocollo. 

È compito della Società Organizzatrice informare i/le concorrenti1 e tutto il personale coinvolto nell’organizzazione 

della manifestazione, sulle possibili misure da adottare in funzione della misurazione obbligatoria della 

temperatura, di eventuali test diagnostici e della possibile comunicazione di dati personali alle autorità competenti 

in caso di infezione. 

Tutti coloro che sono coinvolti nella organizzazione pratica della manifestazione (organizzatori, volontari, giudici, 

http://www.skyrunningitalia.it/
mailto:federazione@skyrunningitalia.it
http://www.sport.governo.it/it/)
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personale medico, speaker, delegato FISky, ecc…) devono effettuare obbligatoriamente la misurazione della 

temperatura esterna frontale quotidianamente, prima di iniziare a svolgere i loro compiti. 

Tutti coloro che sono coinvolti nella organizzazione pratica della manifestazione (organizzatori, volontari, giudici, 

personale medico, speaker, delegato FISky, ecc…) devono indossare obbligatoriamente la mascherina nei locali 

al chiuso, mentre all’aperto, dal 28 giugno 2021, non è più obbligatorio indossarla (salvo diverse disposizioni 

locali), anche se è altamente consigliato farlo ed è necessario averne sempre una al seguito. 

Tutti coloro che sono coinvolti nella organizzazione pratica della manifestazione (organizzatori, volontari, giudici, 

personale medico, speaker, delegato FISky, ecc…) devono poter esibire la Certificazione verde COVID-19 

(Green Pass) di cui all’art. 9 comma 2, DL 22 aprile 2021. 

Gli organizzatori sono tenuti a registrare tutti i/le partecipanti e tutto il personale che ha esibito il Green Pass, nel 

rispetto della normativa vigente sul trattamento dei dati personali. 

È fortemente consigliato che tutti coloro che sono coinvolti nella organizzazione pratica della manifestazione 

(organizzatori/dirigenti, volontari, giudici, personale medico, speaker, delegato FISky, ecc…), siano dotati di 

badge (tesserino) di identificazione da indossare ben visibile, riportante il cognome, il nome e la qualifica, in modo 

che sia facilitato il controllo degli accessi nelle diverse zone del “campo di gara”. Anche ogni concorrente, e non  

più di un accompagnatore per società, dovrebbero essere dotati di badge di identificazione personale. Il badge 

dovrebbe essere consegnato dopo aver controllato la temperatura e contestualmente all’esibizione della 

Certificazione verde COVID-19 (Green Pass) di cui all’art. 9 comma 2, DL 22 aprile 2021 o della documentazione 

di cui al seguente punto 3 per coloro che provengono dall’estero. 

La conferenza stampa di presentazione della manifestazione, può essere svolta in presenza, a condizione che 

siano garantite tutte le misure di sicurezza e di distanziamento sociale imposte dalle normative vigenti. 

Per tutte le comunicazioni sulla pandemia Covid-19, si raccomanda di utilizzare le informative ufficiali reperibili dai 

siti governativi (Governo italiano, Ministero della Salute, ISS), e in particolare dal sito: 

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-materiale-comunicazione. 

 

2. Certificazione di idoneità sportiva e accettazione iscrizioni alla gara 

Gli organizzatori della gara devono controllare il possesso della valida certificazione di idoneità sportiva di tutti i 

partecipanti e controllare il possesso della Certificazione verde COVID-19 (Green Pass) di cui all’art. 9 comma 2, 

DL 22 aprile 2021. 

L’idoneità sportiva agonistica è sospesa per tutti i soggetti positivi al tampone molecolare COVID-19 che 

potranno, pertanto, riprendere l’attività secondo la normativa vigente nel rispetto delle raccomandazioni del 

Ministero della Salute prot. N° 001269 del 13.01.21 emanate sulla base delle indicazioni ricevute dalla FMSI. 

I partecipanti con infezione da SARS-COV-2 sopraggiunta in corso di validità della certificazione, devono pertanto 

presentare copia dell’“Attestazione di ritorno all’attività (Return to play)”, rilasciata dal medico che ha firmato il 

certificato di idoneità, secondo quanto indicato nei Protocolli FMSI per atleti non professionisti post COVID-19, 

approvato dal Ministero della Salute il 13 gennaio 2021. 

Non potranno essere ammessi alle competizioni: 

o Soggetti guariti dall’infezione da SARS-COV-2 sprovvisti dell’Attestazione di ritorno all’attività. 

o Soggetti con diagnosi di COVID-19 in atto. 

 

1 Nel presente protocollo, per concorrenti si intendono tutti/e i/le partecipanti alla gara in qualità di atleti/e. 

http://www.skyrunningitalia.it/
mailto:federazione@skyrunningitalia.it
http://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-materiale-comunicazione
http://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-materiale-comunicazione
http://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-materiale-comunicazione


F.I.Sky.‐Federazione Italiana Skyrunning 
Sede Legale: Fonte Cerreto di Assergi, SNC ‐ 67100 L’Aquila (AQ), Ex Casa Cantoniera Centro Visite del Parco. 

C.F.‐P.I._01923550667_sito internet: www.skyrunningitalia.it, e‐mail: federazione@skyrunningitalia.it 

pag. 3 

 

 

 
 

o Soggetti sottoposti a misura di quarantena. 

o Soggetti che sono stati a contatto stretto con un positivo negli ultimi 14 giorni anche se non sono stati posti 

ufficialmente in stato di quarantena, che non possono esibire un risultato negativo del test PCR COVID-19, 

eseguito nelle 72 ore (3 giorni) precedenti la data della gara. 

o I soggetti che hanno manifestato sintomi riconducibili a COVID-19 negli ultimi 14 giorni o che sono stati a 

contatto con altre persone che li abbiano manifestati, che non possono esibire un risultato negativo del test 

PCR COVID-19, eseguito nelle 72 ore (3 giorni) precedenti la data della gara. 

Per quanto sopra fa fede quanto riportato e sottoscritto nella Scheda Anamnestica per infezione da SARS-CoV2 

(COVID-19) (allegato 1). 

 
3. Partecipanti e accompagnatori provenienti dall’estero 
L’ingresso sul territorio italiano da parte di cittadini stranieri è regolato da varie normative internazionali (si veda: 
https://www.esteri.it/mae/it/ministero/normativaonline/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti/focus-cittadini- 
italiani-in-rientro-dall-estero-e-cittadini-stranieri-in-italia.html). 
Poiché un primo controllo è fatto dalle autorità di frontiera, per la partecipazione alle gare di tutti coloro che 
provengono dall’estero vale quanto esposto nel presente regolamento. 
In particolare, sia i/le partecipanti che gli accompagnatori ufficiali (ad ogni titolo) provenienti dall’estero, dovranno 
obbligatoriamente presentare: 

a) Green Pass ovvero EU Digital COVID Certificate in corso di validità. 
b) In alternativa e compatibilmente con altre disposizioni nazionali e locali in materia: certificato o test, in 

lingua inglese, tedesca o altra lingua accettata dagli organizzatori attestante la negatività al Covid 19. Il test 
(presentato direttamente o tramite certificato) deve essere stato effettuato nelle 72 ore precedenti l’ingresso 
in Italia, in caso di test molecolare, nelle 48 ore precedenti l’ingresso in Italia, in caso di test antigenico. 

c) In alternativa e compatibilmente con altre disposizioni nazionali e locali in materia, se sprovvisti di tale 
test/certificazione al momento dell’ingresso in Italia, il test molecolare o antigenico può essere effettuato in 
Italia nelle 24 ore precedenti alla gara. 

d) In alternativa e compatibilmente con altre disposizioni nazionali e locali in materia: certificato, in lingua 
inglese, tedesca o altra lingua accettata dagli organizzatori attestante la guarigione da infezione Covid 19 
contratta negli ultimi 6 mesi. 

e) In alternativa e compatibilmente con altre disposizioni nazionali e locali in materia: certificato in lingua 
inglese, tedesca, o altra lingua accettata dagli organizzatori attestante l’avvenuta vaccinazione al Covid 19. 

 
 

4. Preparazione e consegna dei pacchi gara e dei pettorali 

Nella fase di preparazione dei pacchi gara, tutti i volontari dovranno indossare la mascherina e seguire 

strettamente le misure preventive stabilite dal Covid Manager. 

Nell’area (o nei locali) dedicata alla consegna dei pacchi gara/pettorali, dovrà essere prevista obbligatoriamente la 

separazione tra gli ingressi e le uscite. 

In caso di code di attesa prima di entrare nella zona dedicata alla consegna dei pacchi gara/pettorali, dovrà 

essere garantito il distanziamento di almeno un metro. 

A tutti coloro che, per qualsiasi motivo, devono entrare o svolgere il loro compito nell’area dedicata alla consegna 

dei pacchi gara/pettorali, dovrà essere misurata la temperatura esterna frontale (quotidianamente, solo la prima 

volta che entrano). 

Nell’area dedicata alla consegna dei pacchi gara/pettorali dovrà essere garantito il distanziamento di almeno un 

metro tra le persone presenti e dovrà essere predisposta la sanificazione delle mani. 

In caso di locale chiuso (non all’aperto) deve essere predisposto il ricambio periodico dell’aria. 

http://www.skyrunningitalia.it/
mailto:federazione@skyrunningitalia.it
http://www.esteri.it/mae/it/ministero/normativaonline/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti/focus-cittadini-
http://www.esteri.it/mae/it/ministero/normativaonline/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti/focus-cittadini-
http://www.esteri.it/mae/it/ministero/normativaonline/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti/focus-cittadini-
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Per ritirare il pacco gara/pettorale, ogni concorrente dovrà presentarsi personalmente indossando la mascherina. 

I/le concorrenti dovranno sanificare le mani prima di consegnare, compilata in ogni sua parte e controfirmata, la 

Scheda Anamnestica per infezione da SARS-CoV2 (COVID-19) (allegato 1). 

Per i minori, la Scheda Anamnestica per infezione da SARS-CoV2 (COVID-19) (allegato 1) dovrà essere firmata 

da un genitore o da chi esercita la responsabilità genitoriale. 

In mancanza della Certificazione verde COVID-19 (Green Pass) di cui all’art. 9 comma 2, DL 22 aprile 2021, o 

della documentazione di cui al precedente punto 3 per coloro che provengono dall’estero, non potranno essere 

consegnati il pettorale ed il pacco gara. 

Non è consentito ritirare il pacco gara e il pettorale per conto terzi, né esibire il Green Pass per altri. 

Nelle zone bianche, gli organizzatori possono ritirare materiali/attrezzature dei/delle partecipanti purché contenute 

in un unico sacco/contenitore che le/i concorrenti possono poi riprendere a fine gara. Nelle altre zone (gialla, 

arancione e rossa) non è consentito ai/alle concorrenti consegnare materiali/attrezzature agli organizzatori. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, non è consentito agli addetti alla gara ricevere, toccare, spostare il materiale 

e le attrezzature dei/delle concorrenti. 

Il sensore per il controllo dei tempi in gara dovrà essere preventivamente sanificato e consegnato, possibilmente 

in busta chiusa, al/alla concorrente. 

 

5. Riunione pre-gara (briefing pre-gara) 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, la riunione pre-gara in presenza (briefing pre-gara) è abolita e può essere 

sostituita con una riunione pre-gara virtuale (briefing virtuale). In zona bianca, la riunione pre-gara in presenza 

(briefing pre-gara) è consentita nel rispetto delle normative vigenti in materia di riunioni e convegni. 

Gli organizzatori sono tenuti a comunicare i regolamenti specifici della gara in forma cartacea all’interno del pacco 

gara ed eventualmente anche mediate supporti multimediali. 

Eventuali aggiornamenti dovranno essere forniti utilizzando forme di comunicazione alternative alla riunione in 

presenza, quali supporti multimediali, comunicazioni SMS, Tweeter, Facebook, e-mail, ecc… 

Gli aggiornamenti sulle caratteristiche del percorso, le condizioni atmosferiche ed il materiale obbligatorio devono 

essere effettuati anche con l’altoparlante prima della partenza, durante le fasi di riscaldamento e quando i 

concorrenti sono all’interno della zona di partenza. 

 

6. Campo di gara 

Per ogni manifestazione andrà individuato un “campo di gara” comprendente il percorso di gara, la zona di 

partenza, la zona di arrivo e le zone dedicate ai controlli ed ai rifornimenti lungo il percorso di gara. 

Nel “campo di gara” sono ammessi esclusivamente i concorrenti, i tecnici accreditati, i giudici e gli altri ufficiali di 

gara, il personale di soccorso e di supporto tecnico ai punti controllo, ai rifornimenti e la scopa. 

Tutti i presenti sul “campo di gara” devono indossare sempre la mascherina ed osservare il distanziamento. Dal 

28 giugno 2021 la mascherina può non essere indossata all’aperto, previa osservanza del distanziamento di 

almeno un metro. 

Tutte le zone del “campo di gara” sono interdette al pubblico. 

http://www.skyrunningitalia.it/
mailto:federazione@skyrunningitalia.it
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La presenza di eventuali spettatori all'esterno del “campo di gara” è disciplinata dalle normative locali, regionali o 

nazionali vigenti (si veda DL 23 luglio 2021, N. 105) e non è oggetto del presente protocollo. 

La presenza di eventuali aree espositive all’aperto o al chiuso deve essere accuratamente valutata dal Covid 

Manager, e vietata nel caso non sia possibile mitigare il rischio causato dalla loro presenza. 

 

7. Zona di Partenza 

La zona di partenza deve essere opportunamente delimitata in modo da consentire l’accesso solo ai/alle 

concorrenti. 

Dovrà essere stabilito un punto di accesso dove sarà effettuata la spunta e sarà controllata la temperatura 

esterna frontale. 

Tutti gli ammessi alla zona di partenza dovranno obbligatoriamente indossare la mascherina di protezione. Dal 1° 

luglio, in zona bianca il responsabile dei controlli e del piano di prevenzione può permettere di non indossare la 

mascherina all’aperto a patto che sia osservata la distanza di almeno un metro tra i concorrenti anche al 

momento della partenza. 

Nella zona di partenza dovrà essere prevista una via d'uscita che non incroci quella dei/delle concorrenti in 

entrata. 

I/le concorrenti non possono abbandonare materiale nella zona di partenza, pena la squalifica. 

Non è consentito ai/alle concorrenti consegnare agli organizzatori materiali/attrezzature in zona partenza, da 

riprendere poi a fine gara, né agli addetti alla gara ricevere, toccare, spostare il materiale e le attrezzature 

dei/delle concorrenti. 

 

 
8. Accesso alla Zona di Partenza 

Non possono accedere alla zona di partenza i/le concorrenti che non indossino il pettorale di gara e che (quindi) 

abbiano esibito la Certificazione verde COVID-19 (Green Pass) di cui all’art. 9 comma 2, DL 22 aprile 2021 o la 

documentazione di cui al precedente punto 3 per coloro che provengono dall’estero. 

Per accedere alla zona di partenza, ogni concorrente deve indossare obbligatoriamente il pettorale di gara e 

avere al seguito la mascherina (si veda il precedente punto 7). 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, all'ingresso nella zona di partenza, va rilevata la temperatura corporea 

esterna frontale, che non dovrà essere superiore a 37.5°C. 

In caso di superamento di tale valore, dopo una seconda misurazione a distanza di 5 (cinque) minuti, il/la 

concorrente non sarà ammesso/a al campo di gara e dovrà essere indirizzato/a all’autorità sanitaria competente. 

Salvo quanto indicato nel precedente punto 7, i/le concorrenti devono indossare obbligatoriamente la mascherina 

fino al momento della partenza e potranno abbassarla solo un minuto prima della partenza, ovvero quando sarà 

data l’autorizzazione dal Direttore di Gara. 

La mascherina andrà quindi custodita dal/dalla concorrente per tutta la gara e non potrà essere gettata a terra o 

consegnata a terzi. Salvo diversa indicazione da parte del responsabile dei controlli e del piano di prevenzione, la  

mascherina andrà indossata nuovamente all’arrivo, una volta trascorso il tempo normalmente necessario al 

recupero delle energie fisiche, e comunque prima di uscire dalla zona di arrivo. 

http://www.skyrunningitalia.it/
mailto:federazione@skyrunningitalia.it
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L'abbandono della mascherina comporta la squalifica immediata del/della concorrente, salvo più gravi sanzioni 

previste dalle norme igienico sanitarie in materia. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, il/la concorrente che dovesse abbandonare la zona di partenza dopo esservi 

entrato/a deve obbligatoriamente riassoggettarsi al controllo della temperatura al momento del rientro nella zona 

di partenza. 

 

 
9. Percorso di gara, zone di controllo, ristoro e assistenza 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, durante la gara i/le concorrenti devono poter mantenere un distanziamento 

indicativo di almeno due metri tra di loro. 

Per le gare con tempo massimo di un’ora non devono essere predisposti punti di ristoro, salvo particolari 

necessità dovute alle condizioni atmosferiche/climatiche. In ogni caso i punti di ristoro devono essere limitati al 

minimo indispensabile, sensibilizzando i/le concorrenti ad essere il più possibile autonomi/e ed indipendenti per 

quanto riguarda l’idratazione e l’alimentazione. 

Lungo il percorso di gara possono essere predisposte dagli organizzatori delle zone di controllo, ristoro e 

assistenza per i/le concorrenti. Tali zone devono essere delimitate e in tali zone deve essere impedito l’accesso al 

pubblico. 

I ristori devono essere organizzati in modo da evitare/limitare l’interazione ed i contatti diretti tra gli addetti ed i/le 

concorrenti. 

I rifornimenti sono permessi solo se i/le concorrenti possono servirsi da soli, con contenitori singoli monouso per 

le bevande e cibo in monoporzioni, con involucri a minimo impatto ambientale. 

I contenitori monouso e il materiale di scarto devono essere riposti in appositi contenitori a cura del/della 

concorrente. 

Nelle zone di ristoro è vietato abbandonare i contenitori monouso e il materiale di scarto al di fuori degli appositi 

contenitori. Nel caso è applicata una penalità di dieci minuti. 

I/le concorrenti possono usufruire di un’assistenza personale limitatamente alle zone di rifornimento, per i soli 

rifornimenti di bevande e alimenti, al di fuori dell’organizzazione della gara, a patto che tale assistenza sia fornita 

da personale facilmente identificabile, che abbia esibito la Certificazione verde COVID-19 (Green Pass) di cui 

all’art. 9 comma 2, DL 22 aprile 2021, o fornito la documentazione di cui al precedente punto 3 per coloro che 

provengono dall’estero, prima di fornire l’assistenza personalizzata. 

È vietato ogni tipo di supporto all’esterno delle zone di ristoro/assistenza, pena la squalifica. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, i/le concorrenti che utilizzano i bastoncini devono portarli sempre al seguito e 

non possono abbandonarli lungo il percorso né consegnarli a chicchessia, pena la squalifica. In zona bianca la 

gestione dei bastoncini è definita dal responsabile dei controlli e del piano di prevenzione, sulla base della 

valutazione del n° di partecipanti, dell’accessibilità alle zone di deposito, e delle caratteristiche del percorso e 

dell’organizzazione della manifestazione. 

È vietato abbandonare materiale di qualsiasi tipo lungo il percorso, pena la squalifica. 

10. Zona di arrivo 

La zona di arrivo deve essere opportunamente delimitata in modo da impedire l’accesso al pubblico. 

http://www.skyrunningitalia.it/
mailto:federazione@skyrunningitalia.it


F.I.Sky.‐Federazione Italiana Skyrunning 
Sede Legale: Fonte Cerreto di Assergi, SNC ‐ 67100 L’Aquila (AQ), Ex Casa Cantoniera Centro Visite del Parco. 

C.F.‐P.I._01923550667_sito internet: www.skyrunningitalia.it, e‐mail: federazione@skyrunningitalia.it 

pag. 7 

 

 

 

 

Deve essere ridotto al minimo necessario il personale che staziona in zona arrivo, garantendo il distanziamento di 

un metro tra le persone presenti, compresi/e i/le concorrenti in arrivo. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, tutti gli ammessi alla zona di arrivo dovranno obbligatoriamente indossare la 

mascherina di protezione. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, i/le concorrenti dovranno indossare la propria mascherina ove stazionino 

nella zona di arrivo oltre il tempo normalmente necessario al recupero delle energie fisiche e comunque prima di 

abbandonare la zona di arrivo. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, gli organizzatori devono fare in modo che i/le concorrenti che hanno tagliato 

il traguardo possano abbandonare la zona di arrivo e il “campo di gara” al più presto. In zona bianca, gli 

organizzatori possono prevedere una zona di arrivo più ampia che permetta lo stazionamento di più persone per 

più tempo, nel rispetto del distanziamento. 

I/le concorrenti, a fine gara, non possono consegnare a mano i sensori per il cronometraggio (chip), ma sono 

tenuti/e a depositarli personalmente in appositi contenitori, evitando il contatto con terzi. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, in zona di arrivo è vietato organizzare uno spazio per il ristoro. È però 

possibile consegnare al/alla concorrente che ha tagliato il traguardo una sacca contenente il necessario ristoro, 

da consumarsi al di fuori della zona di arrivo. In zona bianca può essere organizzato uno spazio all’aperto per il 

ristoro dei/delle concorrenti, nel rispetto delle normative vigenti in materia di ristorazione. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa, nei pressi della zona di arrivo deve essere predisposta un’area separata, 

riservata alle interviste o alle riprese fotografiche, anche con specifici segnaposti, in funzione della distanza da 

mantenere. In zona bianca tale area può essere compresa nella zona di arrivo, rispettando il distanziamento. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa non sono permessi e non devono essere previsti buffet con distribuzione 

libera di cibi e bevande per il pubblico. In zona bianca possono essere organizzati spazi all’aperto e al chiuso per 

il ristoro dei/delle concorrenti e del pubblico, garantendo flussi unidirezionali e nel rispetto delle normative vigenti 

in materia di ristorazione. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa non è permesso e non deve essere previsto l’accesso a spogliatoi o zone 

doccia. In zona bianca, per ogni struttura con spogliatoi e docce messa a disposizione dei/delle concorrenti, si 

rende obbligatorio individuare il numero massimo di ingressi al fine di evitare assembramenti. Fermo restando 

che la determinazione del numero massimo di persone che possono essere presenti in contemporanea all’interno 

della struttura deve risultare dal rispetto dell'area prevista di 12 mq per persona, per calcolare il numero massimo 

di persone che possono essere presenti in contemporanea nello spogliatoio sarà necessario organizzare gli spazi 

in modo da assicurare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni 

d’uso alternate). Tale numero va indicato su un cartello affisso obbligatoriamente all'entrata dello spogliatoio. È 

comunque vietato l’uso di dispositivi comuni, quali asciuga capelli, ecc. che, al bisogno, dovranno essere portati 

da casa. 

Non sono permessi e non devono essere previsti servizi di fisioterapia e massaggi. 
 

11. Classifiche, premiazioni, interviste, foto 

Per evitare assembramenti, le classifiche di gara non dovranno essere esposte e non potranno essere diffuse in 

forma cartacea. Dovranno invece essere al più presto pubblicate sul sito della manifestazione o comunque su 

altro sito o altri siti accessibili a tutti. 

Le premiazioni sono consentite in zona adiacente all’arrivo, appositamente predisposta ed opportunamente 
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delimitata, all'aperto, nel rispetto del distanziamento interpersonale, con cerimoniale ridotto all'essenziale. 

Durante le cerimonie di premiazione tutti devono indossare la mascherina, salvo quanto indicato nei punti 

precedenti. 

Nelle zone gialla, arancione e rossa sono proibiti rinfreschi, pasta party, estrazioni a sorte, ed altre attività che 

possano comportare assembramenti. In zona bianca possono essere organizzati spazi all’aperto e al chiuso per il 

ristoro dei/delle concorrenti e del pubblico, nel rispetto delle normative vigenti in materia di ristorazione e 

garantendo flussi unidirezionali. Spazi per animazioni (musica, spettacolo) possono essere predisposti in 

osservanza della normativa vigente in materia di spettacolo. 

Per evitare assembramenti, nelle zone gialla, arancione e rossa vanno evitate le premiazioni di atleti classificati 

oltre i primi e le premiazioni di categorie multiple. Eventuali premi non consegnati durante la cerimonia ufficiale 

dovranno essere ritirati presso la segreteria della gara. 

 

12. Stazione antidoping (ove presente) 

Gli spazi saranno resi disponibili solo per il personale sanitario addetto. L’accesso degli atleti deve essere  

garantito secondo i regolamenti sportivi, evitando assembramenti nei locali. 

Gli chaperones devono attendere all’esterno, essendo ammesso solo uno di loro nella sala di attesa della 

stazione antidoping con funzione di sorveglianza. 

Tutto il personale di servizio dovrà indossare mascherine di tipo Ffp2/Ffp3 senza valvola. 

 
13. Responsabilità 

La responsabilità della diffusione/comunicazione e dell’applicazione del presente protocollo è della Società 

Organizzatrice dell'evento, nella persona del Presidente pro-tempore, ovvero del Covid Manager specificamente 

individuato, che dovrà rapportarsi con il Delegato FISky e con l'Autorità Sanitaria Locale in caso di necessità. 

Ai Giudici di Gara spetta il solo controllo del rispetto delle norme regolamentari e comportamentali da parte 

dei/delle concorrenti e dei tecnici ai quali, in caso di inosservanza, potrà essere interdetta la partecipazione 

all'evento e potranno essere comminate sanzioni disciplinari. 

È responsabilità della Società Organizzatrice dell’evento, nella persona del Presidente pro-tempore, ovvero del 

Covid Manager, identificare e formare le persone addette al controllo della temperatura corporea esterna frontale. 

È responsabilità della Società Organizzatrice dell’evento, nella persona del Presidente pro-tempore, ovvero del 

Covid Manager, identificare e informare tutte le persone coinvolte nell’organizzazione della gara in merito al 

presente protocollo ed alle responsabilità individuali che da esso possono derivare. 

Fabio Meraldi 

Presidente FISky          L’Aquila, 4 agosto 2021 
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